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1. PREMESSA 

Lo scrivente Dott. ritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo 

al n°  ed a quello dei Consulenti Tecnici di Ufficio del Tribunale di Palermo, già nominato dal 

Curatore Fallimentare , giusta autorizzazione del Giudice Delegato Dott.ssa 

 Stimatore e Coadiutore del Curatore per le operazioni di inventario dei beni mobili 

della Società fallita I  ha proceduto, secondo le modalità in appresso 

descritte, allo svolgimento delle necessarie attività di ricognizione dei beni mobili già inventariati, al fine 

di aggiornare l’inventario e la relativa relazione di stima, a seguito di effrazione presso i locali in cui essi i 

cespiti erano contenuti, ove sono stati rilevati danneggiamenti, sottrazioni e deterioramento dei beni,.  

In data 22 gennaio 2020 in occasione di un sopraluogo, atto a consentire alla It Auction s.r.l., società 

incaricata della vendita dei beni mobili della procedura fallimentare della società  

 di far visionare i beni oggetto dell’asta giudiziaria, presso l’immobile sito nel 

, adibito a locale di intrattenimento e discoteca, 

sede della società fallita, ove si trovavano i beni mobili già oggetto di inventario, è stato riscontrato che 

fossero stati effettuati effrazioni, danneggiamenti e sottrazioni di beni. 

Lo scrivente, ha immediatamente provveduto ad informare di quanto emerso durante l’ispezione dei 

luoghi il Curatore del fallimento , il quale preso atto della situazione e della 

necessità di aggiornare in tempi brevi l’inventario dei beni in vendita, ha chiesto allo scrivente di procedere 

a tale aggiornamento. 

In ottemperanza al mandato ricevuto lo scrivente ha immediatamente provveduto ad effettuare una 

ricognizione dei beni mobili inventariati al fine di verificare la loro presenza ed il loro stato di 

conservazione e ad aggiornare l’inventario e la stima, espungendo i beni sottratti o non più vendibili a 

causa di atti vandalici o di deterioramento legato ad infiltrazioni di acque meteoriche ed alle condizioni 

igrometriche ambientali conseguenti a tali infiltrazioni, aggiornando la valutazione di beni residui in 

funzione sia del mutato stato di conservazione dei cespiti, che del lasso di tempo trascorso dalla redazione 



dell’inventario (01/03/2019). Si rammenta che nell’ottobre del 2019 era già avvenuta una rivalutazione 

dei beni a seguito del deterioramento degli stessi legato ad infiltrazioni di acque meteoriche ed alle 

condizioni igrometriche ambientali conseguenti a tali infiltrazioni, nonché al lasso di tempo trascorso 

dall’inventario, soprattutto per quanto attinente ia generi alimentari.  

2. IDENTIFICAZIONE DEI BENI 

I beni mobili oggetto di valutazione appartengono alla “ , operante 

nell’attività di ristorazione, bar ed intrattenimento. 

Tali beni, oggetto di inventario, si trovano presso l’immobile s  

F. Pottino nn.1 e 3, adibito a locale di intrattenimento e discoteca, con annessi cucina, magazzini e 

deposito; 

I beni inventariati ed oggetto di stima possono sostanzialmente raggrupparsi nelle seguenti cinque 

categorie: 

- stoviglie ed affini; 

- arredi, apparecchiature e banchi frigo per cucina e ristorazione ; 

- arredamento e suppellettili per ristorante ed intrattenimento; 

- apparecchiature audio, luci e video per discoteca e corpi illuminanti; 

- bibite, vini e liquori; 

- attrezzature e materiale di vario genere e veicolo; 

- impianto antincendio ed accessori. 

3. RELAZIONE DI STIMA 

La notevole diversità dei beni oggetto di stima ha reso necessario l’utilizzo di differenti principi e criteri 

di valutazione per meglio rispondere alle specifiche caratteristiche delle categorie o delle sottocategorie 

dei beni. Di volta in volta, a seconda del bene, si è proceduto o mediante procedimento comparativo o 

mediante utilizzo del principio di sostituzione. 



Mediante il procedimento comparativo si è provveduto ad attribuire un valore di mercato ad i beni 

attraverso un’analisi dei prezzi mediamente praticati nel comparto di vendita locale e nazionale per beni 

analoghi. Sono state svolte indagini presso operatori e siti web specializzati e le informazioni ottenute 

sono state poi confrontate e mediate tenendo conto sia del valore a nuovo dei beni, dell’età, del loro stato 

di uso e manutenzione ed anche della situazione generale del mercato in atto. 

Mediante il principio di sostituzione si è provveduto a stimare il valore del bene attraverso la valutazione 

del costo necessario al ripristino dello stesso mediante ricostruzione integrale o sostituzione del bene con 

analogo presente sul mercato, utilizzando opportuni coefficienti riduttivi del valore per tener conto dello 

stato di deterioramento o per valutare il reale grado di obsolescenza dello stesso. 

La valutazione dei beni è stata effettuata mediante esame visivo dello stato di conservazione degli stessi, 

ma non è stato possibile verificare di ognuno la completezza ed il corretto funzionamento, soprattutto 

per quei beni funzionanti mediante dispositivi di alimentazione elettrica o a batteria. 

La valutazione è stata redatta mediante attribuzione di un valore di mercato ad ogni singolo bene o, dove 

ciò non è stato possibile, attribuendo un valore di mercato a corpo. 

E’ stata applicata una riduzione al valore di mercato del bene stimato al fine di determinare il valore di 

stima che tenesse in considerazione l’impossibilità di fornire: 

- una precisa definizione dello stato di funzionamento dello stesso; 

- una definizione sicura del grado di usura; 

-  una garanzia sulla rispondenza alle vigenti normative sulla sicurezza delle macchine che devono essere 

verificate a cura del futuro acquirente; 

i beni dovranno essere venduti con la dicitura “visto e piaciuto”, quindi nello stato in cui si trovano. 

Quanto impiantato negli immobili ispezionati, ovvero, quali quadri elettrici, canali portacavi, ecc., sono 

stati considerati di pertinenza dell’immobile in cui sono collocati, sebbene non sempre la loro funzionalità 

sia strettamente legata al fabbricato in cui sono installati, è consigliabile che essi non vengano rimossi, ma 

rimangano come dotazione fissa dell’immobile. La rimozione degli stessi per una successiva 



ricollocazione in altro sito comporterebbe un notevole esborso economico, che rischierebbe di non 

coprirne il valore.  

Il prezzo così ottenuto è riportato sia nei verbali di inventario che nelle schede di inventario e stima, 

quest’ultime parti integranti della presente.  Sia nei verbali che nelle schede di inventario è stato indicato 

il numero di pezzi presenti ed il loro valore complessivo. 

I valori indicati si ritengono appropriati per la vendita al dettaglio, mentre nel caso di vendita a corpo di 

consistenti gruppi di beni il valore sopra esposto potrebbe essere ulteriormente ridotto di una percentuale 

variabile, ma comunque contenuta in base ai quantitativi tra il 20% ed il 30%. 

Nel dettaglio si rimanda alle singole schede di inventario e stima il cui numero è di 355 ed alle n. 7 tabelle 

riepilogative dei beni inventariati divisi in n. 7 lotti comprendenti tutti i beni residuati a seguito delle 

effrazioni, sottrazioni, danneggiamenti e deterioramenti dei beni inventariati, rilevati a seguito del 

sopraluogo del 22/01/2020. 

Le menzionate tabelle contengono per ogni articolo dei beni inventariati le variazioni che essi hanno 

subito, sia in termini di quantità, che di stato di conservazione e quindi di valore, riportando gli quantitativi 

e prezzi a seguito della rivalutazione degli stessi alla data del sopraluogo.  

Per quanto riguarda la funzionalità e l’efficienza dei macchinari, si ritiene che la maggior parte di essi 

siano funzionanti, resta comunque essenziale che esse siano verificate a cura del futuro acquirente.  

Il valore di stima indicato nella presente perizia è sempre da intendersi IVA esclusa. 

4. RIEPILOGO VALORI DI STIMA DEI LOTTI: 

1) STOVIGLIE ED AFFINI                                           €  1.994,65 

2) BIBITE, VINI E LIQUORI                     €       53,16 

3) ARREDAMENTO E SUPPELLETTILI PER RISTORANTE ED INTRATTENI- 

MENTO                                 €   9.025,80 

4) ARREDI, APPARECCHIATURE E BANCHI FRIGO PER CUCINA E RISTORA- 

ZIONE                                                                                                              €  5.451,10  



5) ATTREZZATURE E MATERIALE DI VARIO GENERE E VEICOLO              €  2.154,71 

6) APPARECCHIATURE AUDIO, LUCI E VIDEO PER DISCOTECA E CORPI  

ILLUMINANTI                                                                                                                    €   2.216,90 

7) IMPIANTO ANTINCENDIO ED ACCESSORI       €  1.795,45 

TOTALE DEI BENI STIMATI                                                                         € 22.691,77  

Ritenendo evaso il mandato conferito lo scrivente rassegna la presente che consta di n. 7 pagine, oltre n. 

48 pagine relative alle n. 7 tabelle riepilogative dei beni inventariati divisi in n. 7 lotti comprendenti tutti i 

beni residuati a seguito delle effrazioni, sottrazioni, danneggiamenti e deterioramenti dei beni inventariati, 

rilevati a seguito del sopraluogo del 22/01/2020, che ne costituiscono parte integrante.  

Palermo, 03/04/2020                                                                                               

LO STIMATORE 

                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


